
Botta e risposta tra mag-
gioranza e opposizione
nel consiglio comunale di Tricase. La mag-
gioranza (Claudio Pispero) difende l'opera-
to della giunta Musarò che "ha saputo dare
un buon governo alla città"; l'opposizione
(Carmine Zocco) dice che è palese ormai il
fallimento su tutti i fronti
e li elenca.
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Volontariato
e politica

E ora il
depuratore?

Un giorno il Sultano nostrano, un
altro giorno Feltri, un altro ancora
Brunetta, un altro qualche star o

velina. La vita politica di questo paese
sembra essere diventata un fenomeno da
circo o da bar, con tanto di battutine e
lacrimucce. L’Italia dei Cavour, De
Gasperi, Moro, Gramsci, Berlinguer,
Pertini, La Pira, Spadolini, ecc. è finita
oggi nelle mani di personaggi senza scru-
poli, che si divertono a picconare, a deni-
grare, alla fine a fare solo chiacchiere,
essendo incapaci di darsi un progetto di
sviluppo per il paese. Tutto questo mentre
aumenta la disoccupazione, cresce il
numero delle famiglie che sfiorano o toc-
cano la soglia della povertà, i giovani si
vedono preclusa ogni speranza di futuro,
per non parlare del razzismo legalizzato
contro gli immigrati.
Adesso basta! Qualcuno cominci a rinsavi-
re. Fa bene Fini a uscire allo scoperto, a
smarcarsi, per porre in maniera decisa il
problema dello scopo e della funzione
della politica in Italia. Fa bene a cercare
alleati in tutto l’arco costituzionale perché
qui la cosa si fa maledettamente seria, e il
rischio incombente è che di questo passo
davvero il paese vada a spezzarsi, vada a
rompersi l’unità nazionale. C’è nella destra
e nella sinistra, nella società civile italiana,
nel mondo ecclesiale e dei credenti, della
gente seria che capisce: si svegli dal letar-
go e incominci a costruire un paese norma-
le, un paese dove la politica diventi final-
mente, di nuovo, costruzione del Bene
Comune.

Politici, finitela: c’è bisogno
di politica vera!
d i  L u i g i  R u s s od i  L u i g i  R u s s o

C o n t i n u a
l ' i m p e g n o
d e l l a
R e g i o n e ,
assessorato
alla solida-
rietà sociale,
per costruire
una Puglia
del
Benessere e
della inte-
grazione per
tutti, all'in-
segna dello slogan "Nessuno escluso".
Gli ultimi provvedimenti: al via la terza
annualità per gli "assegni di cura", con-
fermato il Piano immigrazione 2009,
quarta edizione del Piano Diritti in Rete
per i disabili.

Una strage, come quelle mafiose, è quanto è successo a Kabul. Mani folli e vigliacche
che mirano solo a versare sangue senza alcun senso. Sono caduti 6 militari italiani e feri-
ti e uccisi decine di passanti inermi sulla strada dell'aeroporto. Davide Ricchiuto da
Tiggiano, un eroe salentino, meridionale come gli altri parà che hanno perso la vita,
amava la sua patria e la sua bandiera, il suo lavoro: costruire pace in una zona marto-
riata. E pensare che nel nostro paese c'è chi nel governo (la Lega) vorrebbe distruggere
la Bandiera Italiana e offre sacrifici al dio Po… Pag. 10

Cresce la Puglia sociale

Tricase,
amministrazione

in crisi?
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LEUCA
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Visita
"guidata" di

fine estate

Dal 15 al 18 otto-
bre tradizionale
appuntamento a
Miggiano con
l'Expo 2000, la
fiera salentina del-
l'industria, artigia-
no e agricoltura del Salento. Migliaia ogni
anno i visitatori dell'appuntamento di
Miggiano, che ormai è conosciuto in tutto il
Mezzogiorno, ed è secondo solo alla Fiera
del Levante.

Miggiano, arriva Expo 2000
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L’ONU, l’Unione Europea accusano il
nostro paese di scivolare verso uno stri-
sciante razzismo, per via delle norme sulla
sicurezza che prevedono un giro di vite sulle
immigrazioni. In effetti la Fortezza Italia
che si vuole costruire, con la complicità
della Libia e di Malta, ha già provocato cen-
tinai di morti nel Mare Mediterraneo, tra
profughi respinti con tutte le loro imbarca-
zioni cariche di sofferenze, paure e desiderio
di riscatto. Nel mese di agosto siamo arriva-
ti a situazioni veramente paradossali, con le
forze dell’Ordine che avevano ricevuto
disposizioni di non soccorrere e riportare in
Libia questi disperati, affamati, assetati, vio-
lentati. E la Libia, si sa, non riconosce la
dichiarazione universale dei diritti degli
uomini. Dell’immigrazione e della crescen-
te erosione delle politiche sociali abbiamo
parlato con Mons. Giovanni Nervo, fonda-
tore negli anni settanta della Caritas Italiana,
attento osservatore della situazione sociale
italiana.
Mons. Nervo, che cosa sta succedendo a
questo paese?
Io non sono un operatore politico, sono un
cittadino cristiano che cerca di capire quello
che sta avvenendo nel nostro paese, nel con-
testo dell’Europa e del mondo, attraverso
quello che ci lasciano conoscere i giornali e
la televisione. A me sembra che non si
affrontino con una politica saggia e lungimi-
rante vitali problemi del nostro paese, come
quelli che ha citato Lei. Non c’è, ad esem-
pio, un piano di contrasto alla povertà, non
c’è una politica sull’immigrazione, ma la
diffusione della paura dell’immigrazione,

non sono ancora definiti e finanziati i livelli
essenziali di assistenza. Mi sembra che si
voglia distogliere l’attenzione su questi pro-
blemi con mirabolanti affermazioni e pro-
messe dei nostri governanti e con la imba-
razzante storia della loro vita privata.
Avviene perfino che i mezzi di comunica-
zione sociale siano minacciati dal potere se
rappresentano la realtà del paese.
La Chiesa per un paio di decenni ha rap-
presentato per questo paese una coscienza
critica, che ha sollecitato lo sviluppo di
grandi riforme sociali (volontariato, coope-
razione sociale, 328, ecc). Lei pensa che c’è
bisogno di un cambiamento dell’atteggia-
mento pastorale rispetto alla politica, anche
dopo il grave attacco al direttore di
Avvenire Dino Boffo, che ha censurato i
comportamenti del capo del governo e criti-
cato la legge sulla sicurezza?
La Chiesa è una realtà istituzionale molto
complessa: papa, vescovi, parroci, religiosi,
laici. Pur mantenendo l’unità nella fede e
nell’obbedienza ai sacri pastori, si possono
avere, rispetto alla politica e ai suoi riflessi
sulla vita pastorale, espressioni diverse ai
vari livelli e nelle varie personalità. Ad
esempio sono diverse le sensibilità e i com-
portamenti del card. Ruini, del card. Martini
e del card. Tettamanzi. Organizzare la vita
sociale attraverso le leggi e le istituzioni è
compito proprio dei laici. È compito della
Chiesa formare la loro coscienza secondo il
Vangelo, attualizzato nella dottrina sociale
della Chiesa.
Una sede privilegiata dove formare le
coscienze anche in rapporto ai riflessi pasto-

rali della politica, sono le parrocchie e i con-
sigli pastorali parrocchiali. Quando sorgono
dei problemi generali che riguardano tutto il
paese intervengono giustamente e doverosa-
mente i pastori, come hanno fatto riguardo
agli stili di vita di chi ha pubbliche respon-
sabilità e riguardo agli inviolabili diritti
umani degli immigrati. Il popolo cristiano si
aspetta questi interventi ed è riconoscente ai
pastori quando li fanno con la virtù della
“parresia”, cioè con la forza e la schiettezza
che è dono dello Spirito Santo.
Rispetto alla legislazione italiana sui
respingimenti qual è il suo punto di vista?
Stiamo dirigendoci verso uno strisciante
razzismo?
Il pericolo c’è. Un quotidiano della mia città
mi ha fatto una intervista su questo tema e
l’ha pubblicata con il titolo a tutta pagina:
“Non si può essere cristiani e razzisti”.
Il problema è molto complesso. Due cose
sono certe: le popolazioni dei paesi poveri
hanno diritto di cercare, con l’emigrazione,
condizioni di vita migliori. Nella
Conferenza mondiale del commercio di
qualche anno fa a Cancùn, nel Messico, è
emerso questo dato: una mucca europea
godeva di due dollari e mezzo al giorno di
contributi comunitari.
Due miliardi e mezzo di persone devono
vivere con meno di due dollari al giorno.
Una mozione dei paesi poveri che chiedeva
di sospendere i contributi alle agricolture dei
paesi ricchi fu respinta dalla Francia e dagli
Stati Uniti. Ecco perché vengono: è la legge
fisica dei vasi intercomunicanti. È altrettan-
to vero però che noi non possiamo accoglie-

re tutti. Nei respingimenti in mare, però, c’è
un’altra complessità: noi non controlliamo
se sono rifugiati politici. In questo caso
dovremmo accoglierli in forza di una con-
venzione internazionale e invece li respin-
giamo in Libia, che non ha sottoscritto la
convenzione sui rifugiati politici. Quindi li
mandiamo al macello.
Una lungimirante politica sull’immigrazio-
ne sarebbe l’aiuto nei loro paesi perché uti-
lizzino le loro risorse. È la proposta della
Lega: in teoria saggia, nella realtà concreta
ipocrita, perché, essendo al governo, ha con-
sentito di diminuire le risorse per la
Cooperazione internazionale. L’attuale poli-
tica sulla immigrazione, come è espressa nel
“pacchetto sicurezza”, oltre che iniqua, è
miope: noi abbiamo bisogno di loro, basta
pensare alle badanti. Comunque, ci piaccia o
no, il futuro della nostra società è di una
società multietnica, multiculturale, multire-
ligiosa. La responsabilità dell’attuale gene-
razione è di preparare una cultura e delle
condizioni vivibili positivamente per i bam-
bini che nascono oggi.

Luigi Russo
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Politiche sociali e immigrazione in Italia

Mons. Nervo: “Pericolo razzismo”
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